
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPELLO  AL GOVERNO E AL PARLAMENTO 

 

PER UN MERCATO DEL TUNING LIBERO E CONCORRENZIALE E PER LO SVILUPPO CORRETTO DI UNA 

PASSIONE  
 

 

Attualmente per modificare o per sostituire componenti, pur se omologati e 

conformi agli standard tecnici internazionali, sono necessari una visita e una 

prova presso la Motorizzazione Civile e il rilascio preventivo di un nulla osta 

da parte della casa costruttrice del veicolo.  

 

E’ questa una disciplina obsoleta, fortemente restrittiva e penalizzante, che è 

in netto contrasto con il principio di libera concorrenza delle attività e con 

quello di libera circolazione delle merci. 

 

Al contrario, da tempo in Europa, è possibile per un appassionato montare sul 

proprio veicolo componenti o sistemi di componenti che, pur non essendo stati 

previsti dal costruttore in sede di omologazione, rivestono un ruolo importante 

per la personalizzazione del veicolo e per aumentarne le performance, il comfort, 

l’estetica e la sicurezza.  

 

Oggi, in un contesto di Mercato Unico Europeo, assistiamo al paradosso per cui 

mentre il nostro Paese non può rifiutare l’immatricolazione di un veicolo 

omologato in altro Paese UE, un componente – pur se omologato in Europa o, quanto 

meno, perfettamente rispondente nelle sue caratteristiche tecniche agli standard 

contenuti nelle Direttive comunitarie - non può essere montato senza una visita e 

prova e senza il nulla osta della casa costruttrice.  

 

Accade quindi sempre più spesso che gli automobilisti italiani più appassionati 

siano costretti a recarsi all’estero per modificare parti del proprio veicolo, 

impossibilitati a farlo nel nostro Paese.  

 

I consumatori attendono da anni una disciplina di questo mercato in un’ottica di 

piena integrazione europea: una riforma che non è più rinviabile perché c’è un 

problema per la certezza del diritto.  

 

Facciamo pertanto appello alla Vostra sensibilità per richiamare la Vostra 

attenzione su questo tema affinché si provveda a introdurre in tempi rapidi una 

riforma del settore del tuning, nel pieno rispetto della sicurezza della 

circolazione stradale, in una cornice di regole eque e condivise, al fine di 

assicurare agli utenti un’effettiva facoltà di scelta dei prodotti offerti sul 

mercato. 

 

  

 

Firme 

 

 

 



* Acconsento al trattamento dei miei dati personali, in ottemperanza della dlgs 196/03 
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